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TRENTO È ormai un vero e pro-
prio braccio di ferro quello
che ha visto coinvolti Italia
Nostra, contraria al progetto
di riqualificazione di piazza
Mostra, e molti architetti, pro-
fessionisti, ingegneri e docen-
ti universitari che invece han-
no fatto fronte comune per di-
fendere l’iter di rifacimento
dell’area e il concorso di pro-
gettazione.
All’appello — firmato da 54

contrari — in cui l’associazio-
ne richiedeva al Comune di in-
terrompere il progetto di piaz-
za Mostra, avevano risposto
con una contro-petizione 118
«difensori» del percorso per
la riqualificazione. Favorevoli
non solo al nuovo concetto di
piazza, ma anche al concorso
di progettazione. Le conside-
razioni di Italia Nostra, però,
non sono mutate. Il presiden-
te Beppo Toffolon continua a
ripetere la contrarietà al pia-
no, ma al tempo stesso si dice

contento delle reazioni all’ap-
pello, giunte dopo «un lungo
silenzio» sul tema. L’ammini-
strazione comunale non è ri-
masta indifferente a questo
concitato scambio di pareri.
Ma la posizione del Comune,
ribadisce l’assessore Italo Gil-
mozzi, non cambia. «Come
più volte sottolineato, è nostra
intenzione continuare con il
progetto — spiega — Visto
che è stato portato avanti in-
sieme, ci sembra di aver fatto
le cose seriamente e con spiri-
to di condivisioni». «Siamo
amareggiati dalle critiche
giunte e accompagnate da 54
firme», aggiunge. Si dice però
rincuorato dalla «posizione
presa dai professionisti in di-
fesa del progetto».
Sempre il presidente della

sezione trentina dell’associa-
zione per la salvaguardia dei
beni culturali, artistici e natu-
rali auspica una riflessione
più approfondita «sul caratte-

re dei luoghi, l’appropriatezza
delle opere proposte e i nuovi
scenari che il concorso ha
aperto», viste le modifiche so-
stanziali che apporterebbe al-
l’area antistante il Castello del
Buonconsiglio. «Dispiace —
precisa— che il contro-appel-
lo dell’architetto Alberto Win-
terle non contenga apprezza-
bili contributi a quel proficuo
dibattito sulla città che vor-
remmoabitare, e sposti invece
la discussione sulle procedure
per l’assegnazione degli inca-
richi e, marginalmente, sul
rapporto tra passato e presen-
te». Concorso che Italia Nostra
non intendeva delegittimare,

chiarisce. Dal momento che
«il bando non obbliga il Co-
mune a incaricare il vincitore
e ancor meno a realizzare tale
e quale il progetto seleziona-
to», l’associazione si è sentita
legittimata a chiedere che non
si procedesse all’incarico o
che si rivedesse il progetto.
L’ultima parola spetta al Co-
mune, che sul tema, però, una
posizione l’ha già presa e non
sembra intenzionato a rive-
derla. «Ci confronteremo a
partire da settembre in Consi-
glio comunale — commenta
Gilmozzi — Al tempo stesso,
però, così come è giunto il pa-
rere contrario dei 54 firmatari,
è giunto quello favorevole e di
appoggio da parte non solo
dei 118 professionisti, ma di
tanti altri cittadini e residenti
che chiedevano da tempo una
nuova vocazione della piaz-
za».
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La vicenda

● Il nuovo
progetto di
piazza Mostra è
stato elaborato
dall’architetto
Michele
Andreatta.

● Il primo lotto
dell’intervento
costerà
585.000 euro, il
secondo
940.000.

● Da
settembre il
consiglio
comunale
analizzerà
l’opera e dovrà
dare il via libera
definitivo.

L’assessore
«Da settembre
ci confronteremo
in consiglio comunale
forti dei sostegni»

Il progetto

di Erica Ferro

Gli anziani dopo San Patrignano
A SanVito arriva Kaleidoscopio
L’ex colonia estiva ospiterà sessanta persone con bisogni di assistenza
La cooperativa ha in serbo per il complesso numerose attività sociali

Suggestiva La struttura di San Vito di Pergine con affaccio sul lago di Caldonazzo: è stato il centro di San Patrignano

TRENTOUn edificio come spec-
chio dei tempi. Colonia estiva
per ragazzi oltremezzo secolo
fa, custode delle vocazioni sa-
cerdotali con i Padri Camillia-
ni, comunità di recupero per
persone tossicodipendenti
dai primi anni Novanta.
L’ex sede periferica della

comunità di San Patrignano a
San Vito di Pergine, a luglio
del prossimo anno, ospiterà
una sessantina di persone an-
ziane con bisogni di assisten-
za socio-sanitaria.
È la nuova vocazione che la

cooperativa sociale Kaleido-
scopio ha immaginato per il
grande complesso che dalla
collina della Marzola guarda
al lago di Caldonazzo.
La cooperativa ha acquista-

to la struttura dalla proprietà
riminese, per riconvertirlo,
investendo tre milioni di eu-

ro. Per il momento. Il servizio
di ospitalità assistita, a carat-
tere prioritariamente tempo-
raneo, che la cooperativa so-
ciale di Povo destinerà a per-
sone con medi livelli di com-
promissione funzionale, è
solo uno dei tasselli del mo-
saico che il presidente Miche-
le Odorizzi immagina com-
porsi nella grande struttura
immersa nel verde, tanto che
spiega: «La caratteristica pe-
culiare di San Vito sarà l’enfasi
posta sui rapporti, gli incon-
tri, la vitalità di un luogo dove
convergeranno diverse diret-
trici di sviluppo».
Accanto all’esperienza di

cura ci saranno anche proget-
ti di educazione e formazione,
«per evitare il più possibile
che i ragazzi più in difficoltà
non completino i loro percor-
si di istruzione» chiosa anco-
ra Odorizzi: San Vito come

«contesto di apprendimento»
afferma e dunque, a partire
dal nucleo centrale dell’ospi-
talità assistita, dove accoglie-
re i giovani in percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro, tiroci-
ni, stage formativi o summer
school.
San Vito, anche, come labo-

ratorio di ricerca sociale da
tradurre in possibilità di in-
tervento e come incubatore
per nuove realtà di impresa in
ambito sociale. Inseritasi in

una trattativa già praticamen-
te conclusa, con la proprietà
che sembrava intenzionata a
vendere a una cordata di im-
prenditori riminesi, Kaleido-
scopio ha incassato il soste-
gno del Comune di Pergine e
della Provincia, con la quale
ora si «confronterà – a detta
dell’assessore provinciale alle
politiche sociali, Luca Zeni –
per verificare le possibilità di
un sostegno anche economi-
co alle attività previste»: «Si

tratta di un progetto serio che
si inserisce perfettamente in
una programmazione provin-
ciale ben definita, attenta alla
coesione sociale e ai cambia-
menti demografici» sottoli-
nea Zeni. Il sindaco di Pergi-
ne, Roberto Oss Emer pone
l’accento sull’importanza del-
le ricadute occupazionali del-
l’iniziativa (Odorizzi stima
l’assunzione di 45 persone
circa), mentre l’assessore del-
la comunità di valle, Alberto
Frisanco evidenzia il poten-
ziale bacino della struttura:
«Solo in Valsugana gli over 75
sono più di cinquemila».
Plaudono al futuro di San

Vito anche la vicesindaco, Da-
niela Casagrande e il respon-
sabile frazionale Sandro Gret-
ter.
A San Vito continuerà an-

che l’attività della cooperativa
Lav for Life con «Cani da vi-
ta», il progetto di pet therapy
che la sede centrale di San Pa-
trignano aveva comunque sta-
bilito di mantenere quando,
nel 2014, aveva lasciato il
Trentino e che ha consentito
alla struttura di «salvarsi» dal
deperimento e dai vandali.
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«PiazzaMostra, andiamo avanti»
Gilmozzi: «Positivo il dibattito. In tanti chiedono una nuova vocazione»
Toffolon critica l’appello dei 118: «Parla solo di procedure e non di città»

La storia

Il Comune ha
fatto un
concorso di
progettazione
per il
rifacimento di
piazza Mostra.

Il concorso è
stato vinto da
Michele
Andreatta, un
architetto del
gruppo di
Campomarzio.

Italia Nostra ha
contestato il
progetto con
una petizione.
Una di difesa
è stata fatta
da Winterle
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Soddisfatto
L’assessore
provinciale
alle politiche
sociali
Luca Zeni

45
Il numero di
persone che
verranno
assunte con la
nuova
destinazione
d’uso di San
Patrignano a
Pergine

Odorizzi
«La caratteristica sarà
l‘enfasi posta sui
rapporti. Diverse
direttrici di sviluppo»

Polizia

StuproaReggio
Trentenne
fermato in città

G li investigatori lo
hanno trovato a
Trento, in un

albergo, 36 ore dopo
l’aggressione che il 27 di
luglio si consumò a Reggio
Emilia, ai danni di una
donna di 24 anni.
Si tratta di Richard

Kyeremeh, un 30enne del
Ghana intercettato dagli
uomini della squadra
mobile della città
emiliana, con l’ausilio dei
colleghi della polizia di
Trento e dei carabinieri.
La squadra mobile

trentina infatti ha eseguito
il fermo emesso dal pm
reggiano, Stefania Pigozzi
per pericolo di fuga.
L’uomo sarebbe accusato

di violenza sessuale
consumata e per questo
dopo gli opportuni
controlli, il ganaese è stato
portato in carcere. Il gip del
Tribunale di Trento ha
convalidato il fermo ed ora
il fascicolo sul trentenne
passa al tribunale di
competenza: Reggio Emilia.
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Val di Fiemme

«Progetto Avisio»: opere per 29 milioni di euro

S essantadue interventi da realizzare
entro il 2023 per un finanziamento
totale di quasi 29 milioni di euro.

Sono i numeri del «Progetto per l’Avisio»
che mercoledì sera l’assessore alle
infrastrutture e ambiente della Provincia,
Mauro Gilmozzi, ha presentato a Molina di
Fiemme, nel corso di un incontro pubblico.
Con l’assessore provinciale c’erano anche il
presidente della Comunità territoriale della
Val di Fiemme, Giovanni Zanon, il sindaco di
Castello Molina di Fiemme, Marco Larger, il
presidente della Comunità della Val di

Cembra, Simone Santuari, e l’assessore
comunale di Lavis, con delega all’ambiente,
Franco Castellan. Le opere riguardano
diversi ambiti di intervento: collegamenti
stradali e ciclopedonali, opere idrauliche e
numerosi altri lavori che puntano al
miglioramento paesaggistico della zona.
È prevista inoltre, dopo un accordo fra

Trento e Bolzano, concordato tra Comuni e
Comunità, la riassegnazione della
concessione di grande derivazione
idroelettrica di San Floriano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice cliente: null


